PER 

Lo principe di Francayilla Signor Vincenzo 

Imperiale 

CONTEA 

Il duca di Simari Signor Luigi Barretta, 

NEL TRIBUNALE DI APPELLO RESIDENTE IN, 

‘ NAPOU, 
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-iitJbG B!>L*b. 'lic auponiq obiiiTi/p ofr,>;4p ni >.nd 

■^0? irtrtinW-def’aÌ‘%.aér%«wr 'hoVè^re dir 

ji<>h 'd{.&f'’lJ? <3!W. Sirletta lWpriatìpe- di 

'ài docati'iiìnifla .'''Òue'i& ìfemiSa^aW 'in/àiverso nw-' 
■db dii co'lbfat'ofe'' aMipS 'Wiaiiii- '* do. 

«i’krfóà «"‘•Irtó^lprsitdrt-Tfe^ wlon! 
■ptodussé l'pgr ^Wnór'aziààV.'dd predato V* ritenzione# 

Vspntpz£"i';c6B«^^ 

•fiissà" gio^d', i 
^ni sucj:enpate.fi}« 


jaeiio scrivano acjia /vjiv 

anzrdettr bucati *18420 è' granà ^ Vii • 

Il decreto suddetto, conteiine la. facpità 4 I pn nel i - 

ner« il piiiio'della 

‘dita'di ducati gjo, còfl’ obbligo iitanta'all6,Itesso di p 
■gare l'annùo"’ i'hterésae.àlia 'i'agione; .crtVenuw ««>1,'.™'“* 



tuttavia trovans* indiscusse •' . r>n-. • 

In settembre iSoj si mori il venditore duci^^^ 

Barretta . I dibui 'credUoti-dedusSeroJl^^rm^^^ 

B.' ft. C. pressoio scrivanó Monteforte. irdì.lW 
lò'ducalD. tuigi dedàs<éJ'ertdità. Tiello flessa 
pVsso’ lo' scrivano Guadagnai 

di deduzione con, Ib stierimento .^T 

scinti dai fedecommessl iftituiti da^uo-aVó DI - 

di 'cui avea ottenuta la spettanza . Dopo — 2. 

A 


(i) M 45+ p. V. & Ii8 mcìM.'- 
(t) p>l 4^5 . 
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A ,'.o3'.';rr 

‘.n\ t ' > 


f V 

4 . 


{(! 


Digitized by Google 


dizj suddetti furono uniti , 9 quello della deduzione del la 
eredità cbiamò a ?e V altro dell^ deduzione del patrimonio* 
Erasi in quefto ftato quando piacque all’ attuai duca D. Lui- 


ma- 


itrìmenti. iwaipmmaW,ì,WP 9 lS 9 ^l“P 9 fifSr^VTocafide cr^- 
'ditorì .dei:; p,3U-5mo'nro;^,W ’| 1 ' svatpH,n!edeWp ffan lo- 
’ro coniénsi iDdiÀint^mpnte .p^rph^ }ì duca p. Luigi avesse 
^9satti ; i. fruiti'^?; d^ca ^P^, Giusep- 

pe senza diffinguere*! Tedécomméssatr dai liberi , ed ag- 
^mngwdcYl, sftiRraeof,? ,)? tenpt| c?so - 

•aensì prpduPp^to 'il difcr-óto hkhto colloquio de 15 Gjugnj) 
■r8o'8 ,Ml quale ‘tu ai consensi j^o^é ^sopra 

i>refìat| ]r f, ,. ì.Kb'-. V';^b ;[ 

Uno defill.àyvpf:,ati d?Jrcdi^or| , e pipiti creditori pominalmcQ 

■ “ Av- A\ toi; rUcnnci-?; 


Ijausa gljn,tercs§ati jnn.ap.?i,.Q‘ ,§c., voj^,^ijc 

fo^se pTjit^^U^à uqa r^P^ion^ scrivano della' causa^, 

iipjla, , quale jjegiftrau, tutti^ li beni appartene^ 

ti alla eredita ,‘ dc^ quali col precedente d ecréto del C* 
crasi data |^sazioine..^l duca. P- Luigi-. Jndi con atto di 
CopscnsPy^^t t. tutte jc,'^ patti fuj fiabilito di darsi esecuzione 
aLdepfet^j do’ giugno'' pon la condizione ingiùnta a Sir 
^pari di .otj^Jigajsi^iiTpssp* gratti a ^ soddisfare ji creditori, 
è-gl’ aìtrlt.pésl icr^taxir dal fi-iubr de’ bcpr enunciati peL 
la no^frjde^lo sdivano 'della causa (3). 
ycnde^^nilin^ntp alttCj decisióni. da^ farsi dal S. c. su dì gra: 

IcCl elll.7 L J . •■• ; j;- ' i. . V 


è »• 


VI , 


^ ^ 37 prpc/fld ijqnza de creditori , 

|aj M 8p , 


folp 10%* 
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vi detrazioni, e niìnóraziorii* dì' prezzo di Mesagiie dimani 
date dal principe di Fràncavilla, mentre trovavansi ma- 
turate alcune quantità del capitale residuale di ducati 18420- 
e grana s* H duca D. Luigi perciò malamente rivcftito del 
carattere > e delle facoltà de* creditori si credette nello fta*' 
to di adire l’abolito S. C. , e di dimandare il pagamento 
di esse. Si opinò per parte del principe d* impedire il prò-* 
gr esso di tale azione per effetto delle dim andate detrazio-' 
ni, per le quali tanto 1 ’ abolito S. C. che dipoi il tribu- 
nale-di appello serbarono Io sperimento presso i ' giudizj' 
rispettivi , obbligandoci principe^ di Francavilla al pagamen- 
to delle annualità arretrate' in ducati ipóSé 6 ^, >' ' 

In esecuzione adunque del giudicato'’ è ' venuto il Principe 
flesso ad adempite al prescritto pagamento, ma In' far ciò ^ 
ha creduto essere giufto di ritenere ducati 300 da -lui pa-* 
gati al notajo' ftipulatorc "dell* i^ronientò di ’* vendita per*’ 
gli adempimenti dell’ idromento medesimo. Ha creduto an-"* 
coradi doversi dal .Tribunale; dichiarare' la 'Ccgittimitàl . 
della persona del duca-D. Luigi ' nel 4 -esazione della re-^ 
llante somma de’ducati j6o8. 64,1 . 


' Si giujlifm la riienzìone ducati mo. 

^>Ra i patti' contenuti* nell’ enunciato ftrumehto di vendi-* 
JL ta del 1791 vi è quello' di doversf dal compratore ' pa- 
gare al venditore ducati 5 00 p‘ liberi , pèrche Còftuì adem- 
pisse a tutte le spese occòrrende per reffeituazione , e per 
la llipula del contratto ; e per gi 'adèmpimenti nètU rejìi* 
iuzioni ^ cessioni 'di ragioni'^ ejtinzioni ^ 'r^ròvéndite.y 
iànze, noi amenti ^ c per tuttpciòj .^1’ uopo ' era biso-^ 
gnevole (r). Tra maggior somma /furono ’pagaù j gl jn 
ducati 5000, e sebene avesse il compratore, quasi ^intera- , , 
mente’ pagato" il prezzo de’ ducati' pure 'il venditi- 

rp non adempì a quanto dal canto suo aveva promesso in 
riguardo a’ nòta menti ‘ àr'nìàrgi né . dell’, ìfi^-uméritò In proppr' ^ 

A- "=~- 
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zione delle somme ricevute. Mosso da quefta ragione nel 
dì id marzo 1807 il principe di Francavilla dimandò nel 
S« C. di obbligarsi per io venditore due? di Siraariladi Ini 
eredità giacente all’ adempimento de* .promessi notamenti > 
altrimenti 9 con la facoltà di ripeterne l’ importo , gii fos^ 
se ftato lecito di fare igli adempimenti suddetti , Era allo?5 
ra esiliente la eredità giacente del duca D. Giuseppe , c, 
quindi* non contento il principe di Francavilla di far no- 
tificare il decreto d; ddimpkat al curatore della flessa ere- 
dità, alla quale era diretto , fece eziandio notificarlo al 
procuratore dell’ attuai duca D. Luigi, ed al curatore del 
patrimonio Dot, D. Luciano Catamarico (i). Nè altro si- 
flema- tenne nella notifica del Qum effeiìu, 

Il curatore del patrimonio con vaga supplica cercò d’ impe- 
dire la esecuzione, del citato, decreto (2); e lo flesso fecei 
il nominatO'duca Luigi ItiÒQ .altra supplica (3).* Di poi^ 
sviluppando^ meglio .la sjia eccezione vi aggiunse altra sup-- 
plica di proponat i:onicnti^ nella quale dedusse , che h)u- 
tilmente l’attore aveva fatto nòiificare il suo procuratore,, 
giacché coftava dagli atti.fii essersi egli aflenuto dall’ adi-^ 
2ione della eredità paterna, e che in forza della spettan- 
za ottenuta de’ fedecotnmes4 d> sua: casa , aveva’ iftituiio’ giu- 
dizio ‘presso gU atti medesimi , affinchè venissero ta- 
li fedecommessi riflorap delle alienazioni sofleite . Non , 
oftante ciò,^ Tapore , intesi tutti gl* interessati , spinse . 
innanzi la sua azione in modo che il S. C. nel dì 30 ** 
Giugno 1807 dichiarò hsne > Jutsse prpvisum in decreto dipi 
IO a^rilh currcntis anni fpL, 49-", & super duJuéìijf in, 
suppìicdtipne fpì. 494 dpminus causge pommìssarius parti bus^ 
auditis de jufiitia prpvideat • Nè 'contro di tal decreto . no- 
tificato al procuratore del ducaj^ed al curatore della ere-* 
dità giacente vedesì prodotto gravame di sorte' veruna . ’ 

E’ opportimo .qui di mJfc.are ^ eh? il decreto ^^ cum ejccìu^ 


T' 




(il fpg, 491 a A d»'ypl,^ 
h) fog. Z93.__ _ 
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àiimpkat del dì jo aprile 1907 ^pprov^to dal teftè citato 
decreto d?l S, C. fu he’ seguenti' tèrmini concepito ? ‘ 7W 
magnificui cunitQr hetfe^tatls 'jqcenfis quondam 'iìluftrii 
duois Sybaris D, Joséphi- Barretta cum' effeéìu prfecise^ O 
peremptorie itìff'à alias dies - quatuor idimpleat contenta it$ 
retroscripto rnémofiaìi ^ ' alias Hee'dt' iìluflri principi Fratta»» 
vili ce facete adìmpìementa contenta 'in- diéio mernoriàli suissunf^ 
pii bus in damnum didcè hgtreditatis i ' ‘ ‘ ‘ ' 

Il più facile raziocinio moftra' la- giu(tiz!a della^' ritenzione 
de’ ducati goo dimandata dal principe -di Francavilla . Co^ 
fta dall’ intero complesso de’ processi che ' il duca di Si- 
mari 'D; Luigi', ripudiando l’ eredità' paterna ‘ abbia speri^ 
meotato j diritti a lui appartenenti sut fedecommcssi in 
Vigore della ottenuta spettanza , Cofìfa eziandio, che il 
patrimorrio del duca D, Giuseppe per effetto dì decreta* 
Zione della Regài Camera'fù Jncardifaàto', ed incorporato 
presso gli atti della eredità giacentè’ dello flèsso duca 
D. Giuseppe, e tuttociò ' per effetto- di'- operazióni" forse 
non ’ interàméntc coniihendabtli dfl dùca 'D. Lpigf • Sì è 
di sopra marcatò per quali vicende, ’C con quali ' mez* 
il avesse egli il duca fìrappatd da’ alquanti ‘^credito^ 
riMl -permesso di poter esigere le annualità, de’ fondi 
dedotti presso |a ripudiata eredità giaèenté y' Or se il 
duca di Si.mari altra azione non vanta contro il.princip® 
di Francavilla- per * allringcrlo , come i^a' fatto’,' ^1' paga- t 
mento "degf interessi’ sul residuo del' ’pfezzo -s% nò’n’quel- -^ 
là; che gli fu ' cómmunicata da’ creditori ^ che" T eredità^ 
giacente rapprcsent’avano , c se queftà e^^difà pòn* decreto 
anteriore era Rata obbligata " al ' pagamento di' dùcatr 'goó 
per’ gli àdempimcntì , ne risulta ad evidenza, che mentre” 
là eredità i flessa , la* quale agisce sotto il nome .dèi dùca. d| 
Simari è‘ creditrice dé’ nominati ìntèreSsi , ’è' tìtIkr'fbwHr 
tèmpo- liquida* debitrice dc’nòminati datati 3 ód‘.' Fare 
altro non ci voglia per* dimoRrare ì req'àlsiri ' dell^' coib¥ 
pensazione pretesa dal prihcipc’di Fràhcavìlla., .Libido" iè 
if crédito- della eredità per effetto del^’gmdìcarqr^^l* ’Tfr*- 
hùhale di Appello, lìquido è U CTeditó-j'che*' 
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nc il prinfip.e di francavilla per effetto del giudicato del - 
S, C. . La persoli a -che sperimenta il credito in maggior 
somma., e che spffrir deve la compensazione di somma 
ininore.^h %ssa efc/dìtà del Duca D. Giuseppe. 

Quefli due ..requisiti sono baffanti per le note legali disposi^ 
2Ìoni 9d indurle compensazione, e molto più la di^ 

mandala riitenzione p Ma nel caso in disputa vi è di 
vantaggio che unico ed identico sia il principio donde 
sorge r^a^ÌQ^e 'della eredità per. gl’ interessi , e 1’ eccezio* 
ne della ritenzione, cjoè rifirumento di vendita del 17^1. 
yna, caprjpciosa .ofìinazione solamente potrà rinvenire in 
un affare tanto chiaro inutilif eccezioni per impedire gli 
effetti flella compcnsazipne .. 

Crescerà sempre piu la ragione del principe di Francavilla 
ove si rifletta, che oon aìirimci)ti fu dal S, C. , come 
è di sopra marcato-, permesso al duca di esigere le an-* 
nualità , . se non sotto l’obbligo di adimpUre onerai ipsU 
hpnis adnpxa» Tra;i pesi dell^ eredità giacente vi era 
sicuramente .quello di adempire ai notamenti , per. gli, qi^àfì 
era ffata condannata^ dall’ abolito S, C, fin dal 1^07, Il 
duca ,.,dun^e,.ancliej in esecuzione del, decreto j^che lo 
abilita all’ esazione -non può opporsi all’ adèmpimentOj di 
UU I^espj^ di cui -h.a; promessa la soddisfazione , .* ^ 

'il ' ■ 

N ^,. dal duca di Simari, che i! tribunale di pri-» 

ma^jiffanza ^bbia in menoma parte. trasgredito, o alte-» 
r^tp il giudicato .del tribunale di appello ,. allorché in vi^ 
lia dell! i^te^o deposito di ducati 15)08 ; 64 ha ordinata 
liberazione in beneficio di lui 'di soli ducati 1608: 64 
facendo riinanere in deposito, i rimanenti ducati 300 sino 
^ avesse il tribunale ,.iftesso, meglio informato' 

de’^atq, che traje parti si discetta vano , (3ate le ulte- 
riori pr,oyvidenze,“l). tribunale di appèllo --nel profferire 
If senti^nza dpi pagàpiento dp’ .ducati j^pg. ($4 tutto al- 
tro cb|^-presente ,^menochè. la ritenzione de’ ducati 300 
tjsp|tan|l^ dal decreto /dell’ aboliio. S. ,'C. del 1807 . L’ azio-?. 
jftf al principe di Frap(^yilù di ritenere coni-? -• 
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se? da) miniftero della kggc , e puÒK'trglh'ijsarnc 
iineiit0 4€]èlIà'(-tisfidiziòn?r.3liB ^iudibatq f phc j jo» aiVi)}^ 

/pagaiiiefatoi dcl/idebmir,.‘^Ei muiiJc;7diJ Krmmenwrt^ 

-teoridr4tH»'tR^maD»L)egiab2sc^ev^:4Eoii l»i quale dt^^ 
“Cordo- q-ja nii»va àrtìdoTd 
“Ipoiie >noo Jasb|a; 'ddbbjo*tsaiJtaie 
'àionc mjet ìp^^'ijur^':>péfnisòH ùpBtidionC'^ddh' Uì^^t ^ 
•anchit s^nzQ ' sapute idei delhoti . momento , f V;i • ^P^'duè 

debiti eiiftono CQntempòrah^meìda^^y'^'jèfihguono 
■mekiò'^HO alla aoDqorran?a delle 'rispptti\^^ lot quantità V’ - 
Sebene bver^asae^' li» eUspat»^ odila iif8CCU2i<>nb^ d?l ' g^dd?cat^ 
ideH ttfbunàlp dr-?ppolk)^opurd'pb»^tra 'a'ttnbuzìonj-jdd 
itci^urialé: dt f‘Ti»a' 2 i(làuzà' di esaiuwarc »xl va[)ortf-‘^lIÌ 
proppfta conipcnsazione , di cui non si era- fatto àpe^ 
Timenfo nè nell’ abolito fSb G;r.dè" nello’ ’fì?ssò'OjtribuMld^ 
di appello, Jj<regoj3rmerite ‘sj’* aiuole 11 'ducaf^dl'^SÌinart 
delle t procedure deb. tribuiiaJe^.vdh prim» Jjftanzas ‘'chè 
serbata alla- sua cognizione r ia.' d?fcfsiónd- della=rdiinandat» 
compensazione , giacchèi se altriménti avesse fbftdl a^ébbd 
contro 
bn’ 
isu'a 
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Si giuflifca la pfd emione ddpTÌTtcipe ài 
.yilU p di rdoyerd^^ il duca di òimavi legitti^ra^^pf 

bij (ì--^ j : la rsuai pci'sonaV cir.zì'Jib 

' i . '..'"D .c: . tj' vii: » i .'v-i rii'M.'i ib t^ub 

C 'Gqòbbé ^niolto bene iJ tiHbt>nafle-jrtrr|tlnia^ ‘f!' -W 
/• lore'di quella i dimanda ^'«insp 'slcòonie'" P wtit^nft 'iJefl»' 
sentenza del- tribunale 'di appello dirigevano pagainentor 
dlT'<lucatii à^o8.‘ 0^- ab duca' di' Siinarp''PV- Liiigi '^rreZta’^' 
hturgico .setnprcyi cd psservarite* "deWe suo autibu^ionf^i^ 
si 'credette nello ^atq di eftrinsecàjle ^'sboì-v^toq'swir'bg; 
getto medesimo , Ma sullo- dessiò sicuramentr tfeW rflMaer) 
in silenzio' la I^oiìiaiii ddl* 9‘^bwlo 'db' appelkl^'i 'cbo'> HI 
' • fot? 


« 


S'- 


oBEfliessesàssassssss^^ 

dei ^ncì^iii (FiiiipKkvlilii l'doérk^ieia- 
J^Àpatoe J?.imj»ort#naa«k:q 3 nlhb o:iL.n\:, lr>h 

Si!è 4 %[$ 0 ^rsL oisetvatq^,]£Ìièuif^ diKx;rjdhi5t«ari:!B.o€;mgi 
mffltrfl appaxcntAmontéb vaàjtaxra t Yedccòntmèssl. «doHai^sqa 
(IPA^ v^Qpraffiin9rfAc<^s^aBEX^ . Voiie ndivAintareb ibirogo- 
c^ii^inniihtftratorQ ddliboni liberi ^v,dh« appaiibnte* 
r4ij;®oji^fiCui3arei'-'Bdftiidaré aouiocdb^* 
^ ^ <;piYMScs$i\^J)er^?TÌlB^iW |^?.?.infeb'cb>\ibeMc \ aia&L jicUji 
f’À*ipÀit<^idk'<a^ ■disegiu^.VrAclanokr -d^-'JUl»^’opeilo■ vavvijc^ 
4ftj^i^<?dkoriy V e- de^craditotó^'iiinedcstmt -TO furono \aliri^ 
***cnjt '■.acchetati'., se/nwB-àllajVKiftatdel 4piantitatlvo .^ft*\foii» 
^^rtffifQdirarj.^. che.<sr(jdavana'iir esazioni al d»ca:yt^cd t:aUa 
f5l^i.-4pi'<3bbligo ;di rcoftttt3diiLripgafirqqtràb essi ueteditoti 
^ !j M 5 ut|i : ,dc/ beni tiOiedeshni ti di-, adempire! 1 agli b altri; i ; |>esi 


aÌU^ eredità annessi 


f !' lUD ib 
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P^ijaf iisota ^dfr betìi ; erdditarp ddl «ducaf . iGuiseppe: ; i 
A?Wl^,de;flualj.,.debboBbi,ési^ere-dal. duca' D*l Luigi.,. ^ per 
gli q^all,^H^aÌiobbligdf paies^'aàa, non-vieiL.regiftratoi.il 
5jcditp^;,chc«;l ^edità- i^ssa.'.rapprescnta j contro ;il' ;ptin>^ 
4i: PP4Jlcay4lUf.peri:k>:!rcsidtiaI ':prczzo, del- feudo^ di 


Mcsagnebh'VLri r.i i.:; 0 -j! f...ob b >.;‘ìjj.- 

giàtwC priocìpq i^^ dopa iL^mdicàto del :tribuQal 
di appello abbia intenzione di sfuggire il pagamento’ dègrdn- 


. — -- t^oftò' a11à^^lL*.i..„„v wv. 

^visato pagametoai:^ ereditar) del 

dpea dt Simari )D. Giuseppe • Coftoro , come si è cviden- 
tpipei^e Alardato ^r.pei^niiiìsecó...'^'jducà< DL Luigi:.:di esigere 
tgfs^ivariPiente l fowtt. de’ oespi^ -.descritti .-nella- nota , Iia. 

f*^ descHt#b;Jl, vantato '-xccdkai contro .il principe 
yicwyWWvjlla fictfrebbero; ii'xreditori. medesimi inìqualun-) 
tegipPijriVQlg^si CO.ntro: ;lo; ftesso pri recipe. , -per aver, 
coftiif pagato -al., duca Luigi: .• senza: il (.loro consenso,, 

• f .senza VA» delegaziione. fettaglùélui x.M . f .r,. 

Siqfff. » che^dunqi^^nmi aanà ilduu.di Rimari rivcftiw del-, 

-loi le 


) 


co 




le apportane facoltà , che )òi abilitàno direttamente a!l*ese^ 
zione di ta) credito in nome de’ tf editóri , non sarà re* 
golàre che ,eglr. venga, a farih^ refiandé dosi èspoiìo il de--f 
bitore nir azione di nniitiii^icato' pàgamentó , Che potrel>* 

besi sperimentare :in Tjome dèli* eredità' giacente , • • 

a. '.Qualunque <sia Ja faodhà « che' i icredirori del duca D; Giùa 
seppe avessero data , o che in seguito ^sscro à' beneficiò 
del duca D. Luigi, la fntedesima non è‘Opei*ativà nè ha 
efficacia di sorte veruiià f perchè 4 creditori donile nasCd 
non sono liquidi , non^essendò graduati j nè 'discussi^ 
è perciò -mancanti di qualità opppftuna da còmmunicaré 
ad " :.j. i"- i: *• • - ’f - ' '• » 

. Ancorché i creditori , da*^qtiali 1* óttuil duca desùmerle saé 
facoltà fodero Icgittiloi , egli ftòti - può ' ttaSgf'edihs là 
legge y allai quale- sarebbero sottoponi' i creditòri* medesimi 
sé direttamente é^ge^er© quantiti'^d'alpatrimohiò in 
to> de! propr] créditi . Essi dovrebbero osservare la leggé 
della cauzione, che ciascund' tredifòre dà ^pfcT' cautela del ' 
patrimonio ,* e degli altri 'Creditóri' privifegiatP, ‘o-éntériól 
fi che .sopravvenissero- , ed ‘ aVóCassèro- Balle lÓTó^ mani W 
somme già ricevute , Nè ' il ^ C< ■ còl ■ decretò dtfArVè coHo^» 
ja/o alterò menomamente - quefià liturgia* cottfiàrttemenW 
ricevuta. Con l’obbligo i ngi unto al- duci* dt 
ra bonis ipsis adnexa intese certamente che nel pagamente 
si avesse dovuto serbare la ritualità dalla legge nascente • 
L’osservanza di quella collante liturgia^, '(ij ètte désume il • 
suo principio da legali fiabilimenti,^^') merita nel rincon- 
tro presente la protezione del tribunale » Gravissime sono 
le azioni dedotte dal' principe di Francavilla per minora- 
zione di prezzo . Trovasi sulle (lesse compilato il termi- 
* nè , ed è prossimo il tribunale a pronunziare il suo giu- 
dizio . Quale adequata idea di gìuHizia e di equità potrà 
soffrire che 1’ attore trovi consumate quelle somme mede- 
sime , di cui per lo rito non ha potuto impedire la soddis- 

fa- 


(i) De Kosa praf, civ, cap, i lu 14^, 

{^) L, 2 ff* de usi^fr, ear, rer, L. ff* todt 
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f^zioBje.,;;^^l€ jquaJi farmàtio:. Ir ùnica sua. speranza per b' 

ty^nta^co ^ vr. n ni ’:L; r cnoiv 

4. X^.ayual.Mueaf JD, t-uigi coq .‘la ..qualità di spettarlo de’Fes 
^eJla,s«ft^cafa()haiiftituito giudizio perle aiity 
nazioni ,df?j\foiidi^s6ggetH a’ fi^ecommessi fatte da. si^o pav 
4re ^I^ i>lÌ}^eppp.i7No^..Taiiè^.aftpnut^^ di ;,iiovcrare tra :Ife 
|le5se,,l^a] di Mesagqe , fe di chiamarne 

allo'-^pp.vjfijftnitQoife fiowpcatOrd. del feudo medesimo ,S*Sa- 
flltra^liiiP.^papbne dj esàminafe, il valore di tali azioni; 
intantpiper,^ è :sicjUro;j. che b- medesime esiftemo , e nella 
yedp^;,^,^ja3fìra.na„guàmo sì vp;g^ia,:di un, felice esito: si 
comprende , che il duca nella rivindica potrebbe consegui- 
re, coinr.i fondi anche glMpte^i,' * ’ 

II pagan^qijco ;degr jpjterpssi sul residuai prezzo dei feudo di 
lyiesagnCj btto ' dal compratore in. esecuzione del. giudicato* 
provv^]Cn^ j, appunto^ d^^ quel; jl^ndo^ sul quale ilrduca D.Luk 
gi -ha U]ituito,iI giudizio; 4^ T'ivindica , E’ ingiulb che 
V’credi^tftrij syl patripionio, liberq. dispongano .de frutti?; del 
P^t*1*®.9Pb\suggett(>.,; e lascino cosf il compratore di buo^ 
na fed^ espoftp...3^11e, vàzioni . del fedecommessario . Sina 
ar’che d.uqquq le azioni d^collui,' intentate non sieno eseluf. 
*e.:4aLtrit>ù.naj,e,j.noiik,ai pptrà a «beneficio di. -altri disporr 
-44 /r di, quql, 4?ni,. che* sono f oggetto delle azioi* 

pfi*^'p4esime f. 'j.^n rft.T5~,^ . ?.- *• • -, 

, -i ; !a.b 4;''' C; ìjJ'j ’i. i.< 

ii r :;\N^pPU maggio •- ì;‘: r,' 

-COI 1 .3;' ^ h.à i; tb 0»qiju;iq o'Jt 

o:: jZ &fr?iu:;ivfn' ) . I./O •.•.lois^ioTq- fri .;jri-j-.^iq ou 

iy.\ nyivnjnr.ll. ih vtiiouìtq ish ZTicbvb inclsr ti 
-ir-7-i->J li <t}K!:qnj',*j S’.avfr vlfuz izjr/i.-'T . O-tSUiq ih O^O.’s 

-;:;r ic 3‘. -i:;nimoiq c eli.nudìij li cmìrtoiq é hj , 3n 

Llivpi ib.O i r ii^Li ÉÌÀUyabt 

-obsm emm'cx eTniruuno> ivoii 31 -nc -i ori > o iiiTr.^ 

-jtl )C« cl '.jiibjrrnt oifJi'.-'q Li! uoa oJii oi *ioq ino ih ^ -.al? 

't. 

-LI 


,7.^1 .TV r .qr.'i .'jVj ‘ '* 3^' 

•W i\.; .'6 .li .w ."xV-tu ^Ti r 




VloO 


Dlgltized by Google 


